M. Ravel (1875-1937): compositore francese, € conosciuto senza dubbio per

il famosissimo "Bolero" che ultimo nel 1928 su richiesta di una celebre danzatrice
dell'epoca. Compositore importante per noi sassofonisti, in quanto Ravel fu uno
dei primi ad inserire il sassofono in orchestra. E' proprio nel bolero che Ravel
inseri tre sax (sopranino, soprano e tenore). Tale brano si fonda su un ostinato
ritmico, cioé un ritmo ripetuto in modo uguale per tutte le 340 battute. Al di sopra
di esso vengono utilizzati questi due temi musicali che, per quanto non molto
diversi, possono essere chiamati A e B. Questi due temi non vengono mai variati,
ma sono anch'essi ripetuti in modo uguale e costante.

E' proprio sul tema B che il sassofono € solista (prima il tenore, poi il sopranino

e il soprano), mentre nel tema A, suona all'unisono con altri strumenti.

Bolero (M. Ravel)
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Unita 16

Tecnica giornaliera: studiare tutte le scale minori e gli arpeggi minori

Studiare i seguenti salti di terza con le articolazioni proposte: MIM DO#m

Andante J: 80
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